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INTRODUZIONE 

L’esigenza di contrasto della povertà ha condotto il Comune di Marino alla promozione di iniziative 
autonome concernenti l’erogazione di interventi di sostegno del reddito rivolti alle sempre più numerose 
famiglie in condizione di indigenza per la perdita di posti di lavoro, che non rientrano nel progetto del 
Reddito di Inclusione, come primo sostegno al reddito.  
Con la sperimentazione del Reddito di Cittadinanza Locale si intende recuperare le persone che in un 
periodo della loro vita hanno perso il lavoro e che si trovano in una fascia di età di difficile 
ricollocazione, ma che intendono mettere a disposizione della collettività le proprie energie e 
competenze, per intraprendere un percorso di riqualificazione professionale.      
 

CONDIZIONI PER ACCEDERE 

A. Può presentare domanda alla misura del Reddito di Cittadinanza locale un solo componente 
familiare; 

B. Il beneficiario deve fornire immediata disponibilità a partecipare a progetti formativi presso gli 
sportelli competenti indicati dal Servizio Sociale; 

C. Il beneficiario è tenuto ad offrire la propria disponibilità per la partecipazione a progetti anche 
gestiti dal Comune e dall’Amministrazione ritenuti utili per la collettività, in ambito culturale, 
sociale, artistico, ambientale e di tutela dei beni comuni da svolgere nel territorio comunale; 

D. Il beneficiario ha l'obbligo di comunicare tempestivamente agli enti preposti ogni variazione della 
situazione reddituale lavorativa familiare che comporti la variazione delle condizioni di accesso 
al Reddito di Cittadinanza. 

 
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

Il Comune di Marino stipulerà un protocollo d’ intesa con i centri per l’impiego attivi sul territorio ai fini 
della presa in carico dei soggetti beneficiari del reddito di cittadinanza locale che erogano servizi ai fini 
dell’accompagnamento all’inserimento lavorativo. 
I  centri  per  l’impiego  cooperano  con  le  Regioni,  i  Comuni  e  l’Agenzia  del  Demanio,  ciascuno  con  le 
proprie  risorse,  al  fine  di  promuovere  la  nascita  di  nuove  attività  imprenditoriali  in  relazione  alle 
caratteristiche  produttive,  commerciali  ed  economiche  del  territorio,  nell’ottica  dell’inserimento 
lavorativo dei beneficiari. 
Queste attività possono essere altresì svolte dalle Agenzie di intermediazione del lavoro di cui al Dlg.vo 
10 settembre 2003 n.273. 



 

COMUNE DI MARINO 
 

REGOLAMENTO PER IL REDDITO DI CITTADINANZA LOCALE  

 

4
 

 
I  centri  per  l’impiego,  nonchè  le  agenzie  di  intermediazione,  in  relazione  ai  servizi  erogati  al 
beneficiario,  tenendo  conto delle  competenze  acquisite  in  ambito  formale,  non  formale e  informale, 
delle  capacità  fisiche,  delle  disabilità  nonché  delle  mansioni  precedentemente  svolte,  procurano  al 
beneficiario proposte di lavoro. 
Le Agenzie  formative accreditate hanno  il  compito di  fornire  formazione mirata, orientata verso quei 
settori  in  cui  è maggiore  la  richiesta di  lavoro qualificato,  in  linea  con  le  indicazioni  degli  osservatori 
regionali e nazionali del mercato del lavoro e delle politiche del Welfare. 
I  centri  per  l’impiego  e  le  Agenzie  accreditate  restituiranno  al  Comune  di  Marino  i  dati  relativi  del 
beneficiario per quanto riguarda i corsi di formazione effettuati, i colloqui sostenuti con eventuali datori 
di lavoro, e l’aspetto collaborativi dimostrato nel tempo di presa in carico. 
 

REQUISITI SOGGETTIVI 

Il richiedente la misura di Reddito di Cittadinanza locale deve trovarsi nelle seguenti condizioni 
soggettive: 

A. Cittadino italiano o cittadino comunitario UE o cittadino extracomunitario in regola con 
l’iscrizione anagrafica;  

B. Residenza nel Comune erogante da almeno 60 mesi (5 anni); 

C. Età compresa tra i 43 e i 58 anni; 

D. Condizione dello stato di disoccupato o inoccupato al momento della chiusura del bando con 
iscrizione  al Centro per l’Impiego; 

E. Mancato percepimento di qualsiasi ammortizzatore sociale (Naspi, Asdi, Dis-Coll); 

F. Mancato percepimento di qualsiasi sostegno al reddito (SIA, REI, contributi temporanei 
comunali);  

G. Stato di disoccupazione o inoccupazione  in un periodo compreso tra 12 mesi (1 anno) e  60 mesi 
(5 anni) con almeno 36 mesi (3 anni) continui di assenza dal lavoro; 

H. Dichiarare la disponibilità ad essere coinvolto in progetti finalizzati alla formazione e 
alla ricollocazione nel mercato del lavoro; 

I. Appartenere ad un nucleo familiare i cui  componenti  risultano dallo Stato di famiglia (stesso 
nucleo familiare anche per i coniugi residenti separatamente ma che non sono separati 
legalmente) con attestazione ISEE non superiore a 9.000,00 euro ; in alternativa, qualora  fossero 
sopraggiunte rilevanti variazioni, può essere prodotto l’ISEE corrente rilasciato dal CAF 
competente, in corso di validità alla data di scadenza del bando; 

 
J. Nessun componente il nucleo familiare deve essere in possesso di : 

I) Autoveicoli immatricolati la prima volta nei dodici mesi antecedenti la richiesta 
II) Autoveicoli di cilindrata superiore a 1300cc (250cc in caso di motoveicoli) immatricolati 

la prima volta nei tre anni precedenti la richiesta; 
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K. Non essere proprietario di immobili ad eccezione dell'immobile di residenza e con l’ulteriore 
condizione che l’immobile non appartenga alle categorie catastali A8, A9. 

 

 

ATTRIBUZIONE DEL BENEFICIO 

Contributo economico corrisposto per  nucleo anagrafico 

 
Totale 
componenti  

Importo mensile 
massimo erogabile 

1 € 400 
2 € 450 
3 € 500 
> 3 € 600  
 
 

Durata del Reddito di Cittadinanza 

 
Il contributo economico avrà la durata di 6 mesi rinnovabile al massimo per altri 6 mesi, nel caso in cui 
la situazione lavorativa non sia variata. Il prolungamento non avverrà in modo automatico ma su 
decisione della commissione dei Servizi Sociali che valuterà l’iter svolto dal beneficiario nei primi 6 
mesi (partecipazione alle iniziative di cui al punto C del paragrafo CONDIZIONI PER ACCEDERE e 
stato delle procedure di cui al punto H del paragrafo REQUISITI SOGGETTIVI).  
 

 Calcolo del punteggio 

Il punteggio si definisce per: 
 
- Condizione economica da 5 a 15 punti secondo la seguente tabella: 

 
Valore ISEE in euro Punti Assegnati 
da 0 a 3000 15 
da 3001 a 6000 10 
da 6001 a 9000 5 
 

- Numero componenti per nucleo familiare da 5 a 20 punti secondo la seguente tabella: 
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Totale 
componenti  

Punti 
Assegnati 

1 5 
2 10 
3 15 
> 3 20  

 
- Condizione di disoccupazione da 5 a 15 punti  secondo la seguente tabella: 

 
mesi di 
disoccupazione 

Punti 
Assegnati

12-24  5 
24-36  10 
36-60  15 

 
 
- Condizione di alta marginalità  3 punti 
 
Per ottenere quest’ultimo punteggio è necessario essere stato in carico al Servizio Sociale professionale 
che abbia formulato richieste di prestazioni economiche per il nucleo familiare negli ultimi due anni 
(2016 e 2017).   
  
A parità di punteggio, in graduatoria prevale il più anziano di età.  
 

INTERRUZIONE DELLA MISURA 

Il contributo economico mensile è interrotto quando risulti che:  

A. sia venuto meno qualunque dei requisiti soggettivi per l' accesso al beneficio; 

B. il beneficiario sia stato inserito e non abbia accettato/frequentato un percorso formativo di 
riqualificazione professionale o qualsiasi progetto di utilità sociale proposto dal Servizio Sociale; 

C. sia stata accertata la frode o falsità delle dichiarazioni utilizzate per l' accesso o per il 
collocamento in graduatoria. In ogni caso il beneficiario che rilascia dichiarazioni mendaci perde 
definitivamente il diritto al contributo economico mensile ed è tenuto altresì al rimborso di 
quanto percepito alla data della perdita del beneficio medesimo; 

D. sostiene colloqui di selezione con palese volontà di ottenere esito negativo; 

E. rifiuta proposte d'impiego nell'arco del tempo di disoccupazione. 
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VERIFICHE E CONTROLLI 

La commissione dei Servizi Sociali nell’arco dei primi sei mesi, farà dei check per monitorare 
l’andamento del Reddito di Cittadinanza concesso e stilerà una relazione alla fine dei 6 mesi per 
esprimere una valutazione globale sull’impegno fattivo che il beneficiario ha dimostrato nei progetti di 
formazione a lui destinati, anche con la collaborazione degli sportelli di formazione professionale. 
   
L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto di effettuare controlli puntuali sulla veridicità di quanto 
dichiarato dal richiedente beneficiario con gli enti istituzionali coinvolti e di effettuare ulteriori controlli 
finanziari e patrimoniali consentiti dalla legge. 
 
 
 
 
 

 


